Export Opportunity Index: la metodologia
L’indice è calcolato attraverso la ponderazione di sei variabili: 

	Variabile
	Anno di riferimento
	Fonte

	Totale beni esportati dall’Italia nel Paese in valore
	2024
	Istat

	Tasso di crescita medio dell’export italiano verso il Paese
nota 1
	2021-2028
	Istat e previsioni Oxford Economics

	Concentrazione delle importazioni del Paese nota 2
	2019-2023
	CEPII

	Quota dell’Italia sull’import del Paese 
nota 3
	2019-2023
	CEPII

	Dazio medio applicato alle merci italiane
nota 4
	2019-2023
	MAcMap e CEPII

	Indice di complementarietà
nota 5
	2019-2023
	CEPII



Note: 
1. Il tasso di crescita medio dell’export italiano considerato è: 
i) Fino al 2028 per le destinazioni di cui SACE dispone di previsioni (68 Paesi, inclusi nel Rapporto Export); 
ii) Fino al 2024 per i restanti Paesi.
2. L’indice di concentrazione utilizzato è la versione normalizzata dell’indice di Herfindahl-Hirschman.
3. Lo score è il risultato dell’applicazione di una specifica funzione, successivamente normalizzata tra 0 e 100. La funzione prescelta ha la proprietà di raggiungere il picco al 5%, in modo da premiare i mercati in cui la quota di mercato italiana denota un vantaggio competitivo, senza tuttavia raggiungere livelli di saturazione.
4. La variabile è costruita come media, ponderata per la quota di ciascuna voce dell’export italiano, del dazio minimo effettivamente applicato alle merci italiane da ciascun importatore. 
5. L’indice di complementarietà fornisce una misura della coincidenza tra i prodotti esportati dalle imprese italiane e quelli importati dagli altri paesi. Un indice elevato suggerisce che ci potrebbe essere spazio per incrementare i flussi bilaterali data la coincidenza tra domanda e offerta. 

In alcuni casi il punteggio ottenuto è aggiustato da una valutazione qualitativa, in modo da tenere conto degli eventi politici ed economici. 



Export Opportunity Index: la metodologia   L’indice è calcolato attraverso la ponderazione di  sei   variabili:     

Variabile  Anno di riferimento  Fonte  

Totale beni esportati  dall’Italia nel Paese in  valore  202 4  Istat  

Tasso di crescita  medio dell’export  italiano verso il Paese   nota 1  20 21 - 20 2 8  Istat e previsioni  Oxford Economics  

Concentrazione delle  importazioni del Paese  nota 2  201 9 - 202 3  CEPII  

Quota dell’Italia  sull’import del Paese    nota 3  201 9 - 202 3  CEPII  

Dazio  medio   applicato  alle merci italiane   nota 4  201 9 - 202 3  MAcMap   e CEPII  

Indice di  complementarietà   nota 5  201 9 - 202 3  CEPII  

  Note:    1.   Il tasso di crescita medio dell’export italiano considerato è:    i)   Fino al 20 2 8   per le destinazioni di cui SACE dispone di previsioni (6 8   Paesi, inclusi nel  Rapporto Export);    ii)   Fino al 20 2 4   per i restanti P aesi.   2.   L’indice di concentrazione utilizzato è la versione normalizzata dell’indice di   Herfindahl - Hirschman .   3.   Lo score è il risultato dell’applicazione di una specifica funzione ,  successivamente normalizzata tra 0 e  100. La funzione prescelta ha la proprietà di raggiungere il picco al 5% , in modo da  premiare i mercati  in cui la quota di mercato italiana denota un vantaggio competitivo, senza tuttavia raggiungere livelli di  saturazione.   4.   La variabile è costruita come media, ponderata per la quota di ciascuna voce dell’export italiano, del  dazio minimo effettivamente applicato alle merci italiane da ciascun importatore.    5.   L’indice di complementarietà fornisce una misura della coincidenza tra i prodotti esportati dalle imprese  italiane e quelli importati dagli altri paesi. Un indice elevato suggerisce che ci potrebbe essere spazio  per incrementare i flussi bilaterali data la   coincidenza tra domanda e offerta.      In alcuni casi il punteggio ottenuto è aggiustato da una valutazione qualitativa, in modo da tenere conto degli  eventi politici ed economici.        

